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WEB                                                                           Agli studenti e genitori delle I Classico

OGGETTO:  ATTIVAZIONE CORSO STORIA DELLA MUSICA IN ORARIO CURRICOLARE

Come già a decorrere dall’a.s. 2008/2009, anche quest’anno agli studenti delle classi IV Ginnasio dell’Istituto è offerta la possibilità di fruire di specifico corso di Storia della musica.

Il corso, che sarà in orario curricolare (Lunedì, ore 11.50 – 12.40)  con incontri settimanali a partire dal 18 ottobre p.v., prevede  da quest’anno un contributo simbolico di €. 1. orarie per un costo complessivo di 30 euro.
Il corso si articolerà  come da indicazioni seguenti: 

PROGETTO: La Musica in Cattedra

Prefazione: obiettivi del corso

Il Corso è previsto su due annualità, alle quali accedere di anno in anno, e prevede al termine del biennio la certificazione delle competenze acquisite.

L’intento del corso è accostare i partecipanti all’ascolto della musica. Un approccio emotivo all’evento sonoro dal quale partire per appassionare i partecipanti e coinvolgerli a riprodurre quanto ascoltato; per poi approfondire e scoprire “come è fatta la musica”, per collocarla cronologicamente scoprendo i legami con la storia del costume e con le vicende sociali delle varie epoche proprio per porne in rilievo la grande forza comunicativa. In questo senso, il corso intende partire non dalla musica del passato, ma da quella dei giorni nostri, da quella che i vostri figli ascoltano per condurli, passo- passo, verso i capolavori sonori di tutti i tempi. E parlo proprio di eventi sonori per evitare discriminazioni di generi musicali, volendo affrontare un percorso che spazi dalla Pop Music alla musica classica (sinfonica, cameristica, lirica) sino a quella sacra cercando di collegarla anche ad altre discipline come la letteratura, la storia e l’arte figurativa. 

Per la frequenza al corso non è necessaria una preparazione di base, né sono previste selezioni per la valutazione dei pre-requisiti poiché le finalità non sono quelle di creare dei musicisti, ma degli appassionati di musica che sappiano ascoltare, sviluppando il loro senso critico. 

Sono previste due uscite pomeridiane o serali per ascolti di “concerti dal vivo”.

Cosa si fa: contenuti del corso

Due percorsi che si avviano dai giorni nostri per procedere: uno verso il passato (la musica vocale), l’altro (la musica strumentale) dal Barocco verso il presente. 

Percorso di musica vocale:

I successi della musica pop dei giorni nostri; i Beatles, i cantautori; le grandi voci della musica leggera italiana durante gli anni ’60; il musical; G.Gershwin e l’opera; Giuseppe Verdi, l’Aida e l’opera dell’Ottocento; Gioacchino Rossini, il comico e il Barbiere di Siviglia, Wolfang Amadeus Mozart, la fiaba, la massoneria e il Flauto Magico; Bach, la riforma protestante e la musica sacra; 

Percorso di musica strumentale:

La musica strumentale da Jimi Hendrix a Giovanni Sollima;  il violino nel Seicento: Arcangelo Corelli, le diminuzioni e il jazz; la musica descrittiva nel Barocco: da Battalia di Biber alle Quattro Stagioni di Vivaldi; Antonio Vivaldi e l’attività strumentale nella Venezia del Settecento: dal concerto grosso al concerto di gruppo; il virtuoso del Settecento: Domenico Scarlatti, la Spagna e il clavicembalo; la nascita del quartetto e la musica di Boccherini; la sinfonia nel periodo classico: Haydn, Mozart e Beethoven; Hector Berlioz e la sinfonia nel periodo romantico; Brahms e la musica popolare; Strauss e i valzer viennesi;  Ravel e il jazz; Bartok e la musica etnica; Stravinskij e l’espressionismo; da Giovanni Sebastiano Bach a Giovanni Allevi.

Come lo si fa: modalità operative del corso

Ascolti guidati di brani vocali e strumentali; riproduzione canora dei principali temi con accompagnamento della chitarra da parte del docente (o di alunni volonterosi); analisi dei brani affrontati sotto l’aspetto musicale e letterario; esecuzione di brani strumentali con il violino da parte del docente e analisi degli stessi; approfondimenti di carattere storico sulla biografia dei compositori, sulla loro opera comprendendo, ove possibile, la storia del costume, le vicende sociali delle varie epoche, oltre ad eventuali legami con la letteratura, la storia e l’arte figurativa. 

Chi è il conduttore del corso: prof. Carlo Bellora

Diplomato in violino presso il Conservatorio Statale di Musica “G.Verdi” di Milano e laureato in lettere moderne ad indirizzo musicologico presso l’Università degli Studi di Milano, è docente di ruolo nella scuola superiore statale. In quindici anni ha maturato esperienze d’insegnamento nella scuola media e superiore sia come docente di educazione musicale, sia come docente di lettere realizzando progetti d’integrazione tra le due discipline per il Liceo sociopsicopedagogico “A.Manzoni” di Varese, per il Liceo scientifico “G.Pascoli” di Gallarate e per altre scuole non statali della provincia. Ha tenuto conferenze sulla storia della musica per la Fondazione Gallarate Città, per la GAM di Gallarate e per la Libreria Carù della stessa città.

In veste di critico musicale collabora da un decennio la con la rivista “Musica” recensendo CD e intervistando artisti di fama internazionale; inoltre, ha realizzato importanti collaborazioni con case discografiche di levatura internazionale (Dynamic e Decca) realizzando i booklet di diversi CD.

Come storico della musica ha scritto alcuni lemmi per prestigiose enciclopedie come la britannica The New Grove, la tedesca MGG e l’italiana Enciclopedia dei Ragazzi della Mondadori. Sta scrivendo un libro di carattere storico-musicale per l’editore Zecchini di Varese con la sovvenzione del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Violinista aperto ad esperienze musicali eterogenee ha suonato per oltre quindici anni con il gruppo Polverfolk, specializzato nel repertorio folkloristico irlandese e bretone, continuando peraltro ad esibirsi come violinista di musica classica. Attualmente suona in duo con il pianista Francesco Pasqualotto e con i clavicembalisti Davide Pozzi e Giulio Mercati un repertorio che spazia dal Novecento al Barocco. Le sue esibizioni sono spesso conferenze-concerti. Recentemente si è esibito per la Fondazione Gallarate Città.

GLI STUDENTI INTERESSATI SONO PREGATI DI DARNE COMUNICAZIONE IN SEGRETERIA DIDATTICA ALLA SIG.RA GIUSEPPINA NAPOLITANO  ENTRO E NON OLTRE IL 12 ottobre 2010.
Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Cristina Boracchi
